
Liquidazione  ferie  maturate  e  non  godute  per l'ex  dipendente  Sig.  Vasaturo  Vincenzo,

collocato in trattamento di quiescenza in data 01/01/2024. Impegno di spesa.

Relazione Istruttoria e Proposta di determinazione

Premesso che:

- il  Sig. Vasaturo Vincenzo, dipendente di ruolo dal 22/06/1987, con profilo professionale di

Istruttore   ex categoria  giuridica  “C”,  collocato  in  trattamento  di quiescenza  a  decorrere  dal

01/01/2024,  ha  avanzato  richiesta  prot.  n.  451/2024  del  04/01/2024  tendente  ad  ottenere  la

liquidazione delle ferie maturate e non godute alla data del collocamento in pensione.

Visto  da  ultimo  l’art.  5,  comma  8,  del  Decreto  Legge  n.  95  del  6/7/2012,  convertito,  con

modificazioni,  nella  Legge  7/8/2012  n.  135,  il  quale,  in  materia  di  ferie,  riposi  e  permessi

spettanti al personale, anche in qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche dispone

che gli stessi “sono obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e

non danno luogo in  nessun caso alla  corresponsione  di  trattamenti  economici  sostitutivi.  La

presente disposizione si applica anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro per mobilità,

dimissioni, pensionamento e raggiungimento del limite di età.

Considerato, tuttavia, che:

- il diritto ad un periodo annuale di ferie retribuite costituisce un principio costituzionale, sancito

dall’art. 36, comma terzo, che ne prescrive l’irrinunciabilità: “Il lavoratore ha diritto … a ferie

annuali  retribuite,  e  non può rinunziarvi.  Com’è  noto  il  CCNL del  personale  del  comparto

EE.LL.  (CCNL 6/7/1995)  riserva  all’art.  18 attenzione  alla  disciplina  delle  ferie,  precisando

(cfr .comma 9) che le stesse sono un diritto irrinunciabile e sono fruite nel corso di ciascun anno

solare, in periodi compatibili con le oggettive esigenze di servizio, tenuto conto delle richieste

del dipendente.

-  La  prassi  amministrativa  e  la  magistratura  contabile  convergono  nell'escludere  dall'ambito

applicativo del divieto le vicende estintive del rapporto di lavoro che non chiamino in causa la

volontà del lavoratore e la capacità organizzativa del datore di lavoro.

- Da ultimo la Corte di Giustizia dell'Unione europea, con la recente sentenza n. C-341/15 del

20/07/2016,  ha  rafforzato  i  connotati  di  questo  diritto  fondamentale  del  lavoratore  e  ne  ha



ribadito la natura inderogabile, in particolare precisando che un lavoratore ha diritto, al momento

del pensionamento, all'indennità per ferie non godute a causa del sopraggiungersi di una malattia.

- Tale diritto inderogabile sarebbe violato se la cessazione dal servizio vanificasse, senza alcuna

compensazione economica, il godimento delle ferie compromesso dalla malattia o da altra causa

non imputabile al lavoratore.

-  Questa interpretazione si colloca,  peraltro,  nel solco tracciato dalle pronunce della Corte di

Cassazione e del Consiglio di Stato, che riconoscono al  lavoratore il  diritto di beneficiare di

un’indennità per le ferie non godute per causa a lui non imputabile, anche quando difetti una

previsione negoziale esplicita  che consacri  tale diritto,  ovvero quando la normativa settoriale

formuli  il  divieto  di  “monetizzare”  le  ferie (cfr.  Sentenza Corte  Costituzionale  n.  95 del  06

maggio 2016).

 Visto e richiamato il parere del Dipartimento della Funzione Pubblica espresso ai fini della

corretta  interpretazione  ed  applicazione  dell’art.  5,  comma  8,  D.L.  95/2012,  relativo

all’abrogazione della liquidazione delle ferie non godute, nel quale vengono esclusi dall’ambito

di applicazione della citata norma i casi di  “cessazioni del rapporto di lavoro determinatesi a

seguito di un periodo di malattia,  dispensa dal servizio,  o, maggior ragione,  di  decesso del

dipendente”, in quanto “configurano vicende estintive del rapporto di lavoro dovute ad eventi

indipendenti dalla volontà del lavoratore e dalla capacità organizzativa del datore di lavoro”.

Dato atto che il dipendente Vasaturo Vincenzo si è assentato dal servizio per un lungo periodo di

malattia, per cui alla data del collocamento a riposo  residuavano gg. 5 di ferie maturate e non

godute  anno 2022 e  gg.  28   di  ferie  maturate  e  non godute  anno 2023 e  1 gg.  di  festività

soppressa 2023

Ritenuto, per tutto quanto sopra richiamato ed osservato, di dover liquidare le ferie  maturate e

non godute dal dipendente Vasaturo Vincenzo  a seguito di un periodo di malattia indipendenti

dalla volontà del lavoratore e dalla capacità  organizzativa del datore di lavoro ammontanti  a

complessivi gg. 34

Visti i conteggi effettuati dall'Ufficio Paghe e Stipendi così distinti:



1) € 2.812,82 da corrispondere per gg. 34 di ferie maturate e non godute dal dipendente Vasaturo

Vincenzo ed impegnare tale somma sul capitolo 2104/11,  € 669,45 per contributi  da impegnare

sul capitolo 2104/60, € 239,09 per IRAP da impegnare sul capitolo 2104/70 , per un totale di €

3.721,36

Per tutto quanto sopra esposto

Si propone di Determinare:

1. Di approvare la su estesa relazione istruttoria,

2.  Di  impegnare  la  somma  così  come  sotto  specificato,  da  corrispondere  in  favore  dell'ex

dipendente Vasaturo Vincenzo, collocato a riposo in data 01/01/2024

1)   € 2.812,82 da corrispondere per gg. 34 di ferie maturate e non godute dal dipendente

Vasaturo Vincenzo ed  impegnare tale somma sul capitolo2104/11,  € 669,45 per contributi  da

impegnare sul capitolo 2104/60, € 239,09 per IRAP da impegnare sul capitolo 2104/70 , per un

totale di € 3.721,36

3. Trasmettere gli atti al Settore Finanziario per gli adempimenti di competenza.

L'Istruttore Direttivo

D.ssa Rosa Cuccurese



IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la relazione e la proposta di determinazione innanzi trascritta, predisposta dal 
responsabile dell'attività istruttoria;

Verificata la regolarità e la correttezza del procedimento svolto ;

Visti : 

- l'art. 107 del D.L.gs. 267/2000 (denominato T.U.E.L.) che disciplina gli adempimenti 
di competenza del Dirigente di Settore o di servizio; 

- Lo statuto comunale e il vigente regolamento degli Uffici e dei Servizi, relativamente
alle attribuzioni dei Dirigenti di Settore o di Servizio con rilievo esterno;

- L'art.183 del T.U.E.L. e gli art.42 e segg. del Regolamento Comunale di contabilità 
che disciplinano le procedure di assunzione delle prenotazioni e degli impegni di 
spesa;

- L'art. 147 bis del T.U.E.L. In materia di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile.

DETERMINA

- di approvare la proposta di determinazione descritta all'interno del presente atto e 
che nel presente provvedimento si intende integralmente trascritta;

- dare atto che la presente determina:

- è esecutiva dal momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria da parte del Dirigente del Settore Finanziario 
qualora la presente comporti impegni di spesa;

- va pubblicata all'Albo Pretorio di questo Ente per 15(quindici) giorni consecutivi

Il DIRIGENTE

D.SSA ALESSANDRA IROSO  
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